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Il 7 marzo, a Gaza, al largo della costa di Khan Younis, in una barca
palestinese si è verificata un’esplosione che ha provocato la morte di tre
pescatori, due fratelli e un loro cugino.

La causa è stata inizialmente attribuita al malfunzionamento di un razzo durante
una prova effettuata da gruppi armati palestinesi, che hanno però negato tale
ipotesi. A seguito di un’indagine, il Ministero dell’Interno di Gaza ha ipotizzato
che i pescatori avessero tirato su con le loro reti un drone israeliano, caduto in
mare  e  contenente  esplosivo.  Le  autorità  israeliane  hanno  negato  qualsiasi
coinvolgimento nell’episodio.

In Cisgiordania le forze israeliane hanno ferito sessantadue palestinesi,
inclusi nove minori [seguono dettagli]. Quarantuno di loro sono rimasti feriti in
scontri  verificatisi  in  cinque  villaggi  del  governatorato  di  Nablus:  da  parte
palestinese si è ricorso principalmente al lancio di pietre e da parte delle forze
israeliane al  lancio di lacrimogeni e proiettili  di  gomma. Sedici  persone sono
rimaste ferite  in altri  scontri  scoppiati  durante quattro operazioni  di  ricerca-
arresto condotte nella città di Al Bireh (Ramallah) e nei Campi profughi di Ad
Duheisha (Betlemme), Al Fawwar (Hebron) e Al Am’ari (Ramallah). I rimanenti
feriti si sono avuti nei governatorati di Betlemme, Qalqiliya e Gerusalemme, in
scontri con lancio di bottiglie incendiarie contro veicoli israeliani, durante una
protesta settimanale e durante scontri ad hoc. Complessivamente, 35 palestinesi
sono stati  curati  per inalazione di gas lacrimogeni,  nove sono stati  colpiti  da
proiettili veri, 12 da proiettili di gomma e sei sono stati aggrediti fisicamente.
Infine, un pastore palestinese è rimasto ferito per l’esplosione di un residuato
bellico che stava maneggiando.

L’8 marzo, a Tubas, nel corso di una operazione di ricerca-arresto, due
palestinesi  e  un  soldato  israeliano  sono  rimasti  feriti;  secondo  fonti
israeliane,  uno  dei  palestinesi  sarebbe  stato  colpito  e  arrestato  nel  corso
dell’operazione mentre cercava di accoltellare un soldato. Sempre secondo fonti
israeliane, in un altro episodio verificatosi lo stesso giorno, una donna palestinese
è stata arrestata in un insediamento avamposto,  prossimo al  villaggio di  Ras
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Karkar (Ramallah), per aver tentato di accoltellare una colona.

In Cisgiordania le  forze israeliane hanno effettuato 193 operazioni  di
ricerca-arresto ed hanno arrestato 172 palestinesi, inclusi 15 minori.  Il
governatorato di Ramallah ha registrato il maggior numero di operazioni (48),
seguito dai governatorati di Hebron (37) e Gerusalemme (35).

In aree di Gaza adiacenti alla recinzione perimetrale e in mare, le forze
israeliane hanno aperto il fuoco d’avvertimento in almeno 29 occasioni,
presumibilmente per far rispettare le restrizioni di  accesso  [imposte ai
palestinesi]: due pescatori sono stati feriti, mentre la loro barca ha subito
danni. In altre tre occasioni, le forze israeliane [sono entrate in Gaza e] hanno
spianato terreni adiacenti alla recinzione. Non sono stati segnalati feriti.

In  Area  C  e  Gerusalemme  Est,  citando  la  mancanza  di  permessi  di
costruzione,  le  autorità  israeliane  hanno  demolito  o  sequestrato  26
strutture di proprietà palestinese, sfollando 42 persone, di cui 24 minori,
e colpendone in altro modo circa 120  [seguono dettagli]. Diciassette delle
strutture interessate e tutti gli sfollamenti sono stati registrati in Area C. Due
edifici  sono  stati  demoliti  nel  villaggio  di  Ein  Shibli  (Nablus),  sfollando  17
persone, sulla base di “Ordini militari 1797” che consentono la demolizione entro
96 ore dall’emissione di un ordine di rimozione”. I restanti sfollamenti derivano
dalla demolizione di quattro case nelle Comunità di At Tuwani e Khallet Athaba a
Hebron, e a Beit Jala a Betlemme. Il sostentamento di 20 persone è stato colpito
dallo smantellamento di una bancarella per la vendita di ortaggi vicino alla città
di Qalqiliya; altre 16 persone sono state colpite dalla demolizione di due case
disabitate e dalla confisca di un container metallico a Isteih (Gerico). Due delle
nove  strutture  prese  di  mira  a  Gerusalemme  Est  sono  state  demolite  dal
proprietario.

Nel governatorato di Hebron, coloni israeliani, o individui ritenuti tali,
hanno ferito sei palestinesi e danneggiato proprietà palestinesi, compresi
veicoli e alberi. Quattro dei feriti sono stati aggrediti fisicamente in tre diversi
episodi [seguono dettagli]. Due ragazzi, di 13 e 14 anni, sono rimasti feriti in due
distinti episodi avvenuti rispettivamente nell’Area H2 della città di Hebron e nella
zona di Bir al ‘Idd; in quest’ultimo caso, l’asino che il ragazzo stava cavalcando è
stato accoltellato. Un uomo e una donna sono stati aggrediti con mazze vicino al
Mantikat Shi’b al Butum: l’uomo ha riportato gravi ferite alla testa. I restanti due



feriti erano pastori, aggrediti con pietre e coltelli vicino a Bani Na’im (Hebron);
tre delle loro pecore sono state ferite. In diverse altre occasioni a Hebron (Saadet
Tha’lah) e Betlemme (Kisan), coloni israeliani hanno scacciato i pastori dalla zona.
Almeno 42 alberi e alberelli sono stati sradicati nei villaggi di At Tuwani (Hebron)
e Kafr Qaddum (Qalqiliya); inoltre, in quest’ultima località, nel corso dell’episodio
citato, sono stati rubati attrezzi agricoli. Palestinesi hanno riferito che, a Yanun
(Nablus),  coloni  hanno  pascolato  il  loro  bestiame  su  terreni  appartenenti  a
palestinesi del villaggio, danneggiando ulivi,  mentre a Ein Samiya (Ramallah),
hanno  aggredito  agricoltori  che  lavoravano  la  loro  terra,  danneggiando  un
trattore. Secondo fonti palestinesi, nei villaggi di Jalud e Huwwara (Nablus) e Kafr
ad  Dik  e  Bruqin  (Salfit),  coloni  israeliani  hanno  danneggiato  almeno  cinque
veicoli, una casa e una struttura agricola.

Il 10 marzo, nel governatorato di Hebron, nei pressi dell’insediamento
avamposto di Havat Maon, cinque ragazzi palestinesi di età intorno ai 10
anni, mentre raccoglievano erbe selvatiche, sono stati fermati da coloni.
Sono stati poi portati dai soldati alla stazione di polizia di Kiryat Arba, a quanto
riferito perché sospettati  di  aver tentato di  rubare dei  pappagalli.  Sono stati
rilasciati in giornata.

In quattro episodi, autori ritenuti palestinesi, hanno colpito con pietre e
ferito  quattro  israeliani:  due  vicino  agli  insediamenti  di  Rimonim
(Gerusalemme) e Gush Etzion (Betlemme), un autista entrato accidentalmente ad
Al  Isawiya  (Gerusalemme Est)  e  un  altro  all’ingresso  del  villaggio  di  Bidiya
(Salfit). Secondo fonti israeliane, venticinque veicoli israeliani che transitavano
sulle strade della Cisgiordania, sono stati danneggiati da pietre.
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nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informa-zioni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione

http://www.ochaopt.org/reports.aspx?id=104&page=1


inglese dei Rapporti.

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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